
CATALOGO DEL PATRIMONIO

ID Samira: 145000
Denominazione: Museo della Bilancia
Provincia: MO
Comune: Campogalliano
Definizione: stadera pesasale
Tipologia: a doppia portata

CD CODICI

TSK Tipo scheda PST

NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero catalogo 
generale 00000598

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Definizione stadera pesasale

OGTT Tipologia a doppia portata

QNT QUANTITA'

QNTN Numero 1

CT CATEGORIA

CTP Categoria principale meccanica

CTA Altra categoria bilance

LC LOCALIZZAZIONE

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCR Regione Emilia-Romagna

PVCP Provincia MO

PVCC Comune Campogalliano



LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCN Denominazione Museo della Bilancia

LDCU Denominazione spazio 
viabilistico Via Garibaldi, 34/a

UB UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV INVENTARIO

INVN Numero 598

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Fascia cronologica di 
riferimento sec. XX

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 1900

DTSF A 1923

DTM Motivazione cronologica analisi morfologica//punzonatura

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBD Denominazione produzione italiana

MT DATI TECNICI

MIS MISURE

MISA Altezza 177

MISP Profondità 50

MISN Lunghezza 145

MISV Specifiche l. asta 126

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE



DESO Oggetto

Stadera a doppia portata con asta a sezione romboidale in 
ferro tarata da 18 a 90 kg con divisione di 500 g per la 
portata minore e da 90 a 264 kg con divisione di 1000 g 
per la portata maggiore. Il braccio minore termina con una 
decorazione a rombo traforato in fusione di ottone ed ha i 
coltelli riportati in acciaio. Il braccio maggiore termina con 
una rosetta di forma quadrata in ferro. Il romano in ottone 
di forma sferica con anello ha la cavità per la massa di 
correzione della tara chiusa da una vite e il corrente piatto 
a C estraibile in ferro. La stadera è sospesa mediante 
staffa, gancio ad occhiello e gancio piatto ad uncino 
arrotondato in ferro. La merce è contenuta in un grande 
piatto in rame battuto a mano su tondino di ferro, a forma 
di ciotola con piccolo becco per versare il contenuto. Nei 
punti di attacco delle catene vi sono tre medaglioni in 
ottone raffiguranti protomi di leone. Il piatto è sopeso alla 
stadera con tre catene alla catalana ad anelli allungati e 
schiacciati al centro riunite in un anello di ferro sospeso 
mediante gancio ad uncino e staffa in ferro. Una delle tre 
catene ha, al posto degli ultimi anelli, un lungo gancio ad 
uncino che permette di sganciare la catena dall'anello in 
modo da facilitare lo svuotamento del piatto.

UTF Funzione il piatto aggiunto veniva usato probabilemnte per pesare 
medie quantità di sale

UTS Cronologia d'uso 1923 - 1970

ISR ISCRIZIONI

ISRP Posizione all'estremità del braccio minore e sul corrente del romano

ISRI Trascrizione P*265 chilog* R*5781 gr*

ISR ISCRIZIONI

ISRP Posizione sul braccio maggiore

ISRI Trascrizione D*500 gr*/ D*1000 gr*

ISR ISCRIZIONI

ISRP Posizione all'estremità del braccio minore

ISRI Trascrizione C*1450 gr*

STM STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMI Identificazione punzone del regno d'Italia dal 1891 al 1947

STMP Posizione all'estremità del braccio minore e sul corrente del romano

STMD Descrizione stemma reale con numero 44 (Milano)



STM STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMI Identificazione punzone del regno d'Italia dal 1891 al 1947

STMP Posizione all'estremità del braccio minore

STMD Descrizione stemma reale con numero illeggibile

STM STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMI Identificazione punzone italiano

STMP Posizione all'estremità del braccio minore e sul corrente del romano

STMD Descrizione numero (..)2 sormontato dalla corona reale

STM STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMI Identificazione punzone italiano

STMP Posizione all'estremità del braccio minore e sul corrente del romano

STMD Descrizione dal 23 al 30; 33-34; 39-40; 43-44; dal 47 al 52; 55-56; dal 
59 al 62; 69-70 e gli altri illeggibili

STM STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMP Posizione sul corrente del romano

STMD Descrizione lettere (AN) e sopra mezzaluna rovesciata entro cartiglio 
esagonale

NSC Notizie storico-critiche

L'invenzione della stadera, originaria quasi con certezza 
della Campania, è da attribuire ai romani intorno al 200 
a.C. Ben presto per il suo facile impiego, per la sua 
immediatezza di lettura e il soddisfacente grado di 
precisione conquistò i mercati internazionali anche nei 
secoli successivi all'età romana e rimase, soprattutto in 
Italia, fino all'avvento delle bilance automatiche, uno degli 
strumenti per pesare maggiormente diffuso sul territorio. 
La presenza sul presente oggetto di un'iscrizione riportante 
il peso di un pezzo della stadera (C, forse le catene?) 
pesante 1450 g e una portata massima di oltre 260 kg, che 
certamente non è possibile contenere nel piatto, lasciano 
supporre che le catene e il grande piatto siano stati 
aggiunti successivamente. In origine dovevano esservi 
forse delle catene e la stadera doveva essere usata 
nell'ambito del mercato agricolo. data di costruzione: sec. 
XX ant. 1923

CO CONSERVAZIONE

STC STATO DI CONSERVAZIONE



STCC Stato di conservazione buono

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAT Note veduta frontale

FTAZ Nome File

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBX Genere bibliografia di confronto

BIBA Autore Carossio G.

BIBD Anno di edizione 1897

BIBH Sigla per citazione 00045015

BIBN V., pp., nn. pp. 4-51

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBX Genere bibliografia di confronto

BIBA Autore Bagnoli E.

BIBD Anno di edizione 1925

BIBH Sigla per citazione 00045009

BIBN V., pp., nn. pp. 274-283

CM COMPILAZIONE



CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2004

CMPN Nome Apparuti L.


